
la banca si poteva salvare

«Carife, subito l’ingiunzione»
Rebus sul valore delle azioni
Per il legale Cerniglia la causa contro la Commissione Ue ha solide basi
Il problema è l’entità del risarcimento: i titoli erano stati portati a 27 cent

consorzio visit ferrara

Sport, spiagge e spazi ampi
Idee per il turismo che verrà

Il consuntivo dell’anno più buio
Molti operatori a oggi sono
ancora chiusi. Le chiavi sono
il modello slow e l’aria aperta
Con l’aiuto pubblico e privato

Dopo la sentenza sulle ban-
che da salvare Bruxelles ha 
già fatto sapere che «spetta ai 
ricorrenti provare l’esistenza 
di  un legame diretto tra le  
azioni  o  le  decisioni  della  
Commissione europea e l’e-
ventuale danno subito», ag-
giungendo per voce del porta-
voce del “governo” europeo 
che «abbiamo preso atto del-
la sentenza e rifletteremo sul-
le implicazioni». Sembra in-
somma di leggere poca dispo-

nibilità di partenza a ricono-
scere le ragioni dei risparmia-
tori Carife, che a seguito ap-
punto  della  sentenza  della  
Corte europea sul caso Ter-
cas hanno avuto la conferma 
sulla possibilità di salvare nel 
2015 la banca, e si stanno in-
terrogando sulla fattibilità di 
chiamare in causa quella stes-
sa Commissione Ue che si op-
pose al salvataggio. «Dal pun-
to di vista tecnico il ricorso è 
del tutto giustificato - spiega 

Massimo  Cerniglia,  legale  
che ha seguito numerose cau-
se delle banche risolte - sulle 
base anche delle valutazioni 
espresse  dal  presidente  
dell’Abi, Patuelli. Il diritto ri-
sarcitorio nasce a maggior ra-
gione per Carife, che aveva 
già una delibera assembleare 
per la ricapitalizzazione del 
Fitd. Si potrebbero ipotizza-
re cause di più soggetti, maga-
ri mobilitati dalle associazio-
ni dei consumatori. Il primo 
attto  dev’essere  necessaria-
mente un’istanza alla Com-
missione europea per avanza-
re la pretesa risarcitoria e in-
terrompere la prescrizione. Il 
problema dei cinque anni di 
prescrizione? A mio giudizio 
non si pone, perché anche la 
Cassazione ha stabilito che i 
termini scattano da quando il 
soggetto è informato del suo 
diritto risarcitorio, quindi in 
questo caso dalla prima sen-
tenza del Tribunale europeo, 
o  addirittura  dalla  recente  
sentenza dopo l’appello della 
Commissione».

Il problema per quanto ri-
guarda gli azionisti ex Carife, 
semmai, è un altro: l’entità 
del risarcimento. Non valgo-
no infatti le analogie con le 
cause degli ultimi anni, che 
erano basate su modalità irre-
golari di vendita delle azioni 
da parte della banca, e quindi 
prendevano come base il va-
lore di acquisto dei titoli. «In 
questo caso bisognerà tener 
conto che nell’assemblea del 
2015 era già stato stabilito di 
portare il valore delle azioni 
a 27 cent, quindi si dovranno 
fare attente valutazioni» con-
clude Cerniglia. —

S.C.
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Rilanciare l’immagine del ter-
ritorio Ferrarese come mar-
chio  turistico  d’eccellenza,  
puntando sul mare, le vacan-
ze attive all’aria aperta, la na-
tura, il cicloturismo, la cultu-
ra e l’enogastronomia. Que-

sto uno degli obiettivi del Con-
sorzio Visit Ferrara, che con i 
suoi circa 90 soci  e sempre 
aperto a nuove collaborazio-
ni, vuole dare continuità e po-
tenziare le azioni di  marke-
ting e promo-commercializza-
zione territoriale, per farsi tro-
vare pronto quando viaggiare 
sarà possibile. A fine febbraio 
si è svolta l’assemblea dei soci 
del Consorzio, per l’approva-
zione del bilancio consuntivo 
2020 chiuso in positivo, e per 

fare il punto sulle attività svol-
te nell’anno più difficile per il 
turismo, delineando prospet-
tive future. «Il nostro territo-
rio ripartirà sfruttando alcuni 
punti di forza, da molti sotto-
valutati per anni, ma che oggi 
possono stimolare la doman-
da turistica – afferma il presi-
dente Ted Tomasi, –. L’intera 
provincia ferrarese può acco-
gliere con facilità la richiesta 
di spazio e distanziamento so-
ciale. Dalle città d’arte a misu-

ra d’uomo alla natura sconfi-
nata del Parco del Delta del Po 
fino alle nostre ampie spiag-
ge. Possiamo garantire un tu-
rismo all’insegna della massi-
ma sicurezza e, ovviamente, 
della bellezza, attraverso luo-
ghi Patrimonio dell’Umanità 
Unesco». 

Visit Ferrara è impegnato in 
diverse programmazioni: dal 
cicloturismo alle visite guida-
te, dalla cultura agli eventi,  
dal turismo slow e open air al-
la sostenibilità, punto di forza 
quest’ultimo al quale sono de-
dicati diversi progetti e che, 
come evidenzia il  vicepresi-
dente Zeno Govoni, «è un ele-
mento  importantissimo  che  
potrà fare la differenza appe-
na si uscirà dalla crisi sanita-
ria». 

Con il supporto degli enti 

pubblici, i privati sono deter-
minati a fare tutto il possibile 
per sostenere il turismo, pur 
essendo tra i mercati più colpi-
ti dalla pandemia, con molti 
operatori a oggi ancora chiu-
si. «Il contributo dei privati, 
anche a livello economico – 
ha detto Riccardo Cavicchi di 
Delphi International Srl  – è 

fondamentale, nonostante il  
delicato periodo che le impre-
se stanno vivendo. La forza 
del Consorzio è legata alla rap-
presentanza  degli  operatori  

privati e questa deve essere in-
centivata e sollecitata coinvol-
gendo tutti gli operatori del 
territorio».  Visit  Ferrara  ha  
già ripreso a partecipare a fie-
re e workshop in modalità vir-
tuale, in collaborazione con la 
Destinazione Turistica Roma-
gna e Apt Servizi Emilia Roma-
gna. Sta continuando a lavora-
re alle azioni di marketing, ca-
librandole sui diversi periodi, 
tra una chiusura e l’altra: ad 
esempio a San Valentino ha 
organizzato visite guidate spe-
ciali nel centro storico ferrare-
se,  riuscendo  a  coinvolgere  
un buon numero di persone. 
Tra le idee future, la valorizza-
zione del turismo sportivo, co-
me proposto da Gianfranco Vi-
tali di Larus Viaggi e Camping 
Florenz. —
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LA PROTESTA

«U
na situazio-
ne inaccet-
tabile.  È  
quello  che  

pensano le aziende agricole 
ferraresi, messe in ginocchio 
dai danni provocati dalla ci-
mice e dalle conseguenze del 
Covid-19». Lo afferma il di-
rettore  di  Confagricoltura  
Ferrara Paolo Cavalcoli, che 
già all’inizio di gennaio ave-
va denunciato  ritardi  nella  
concessione degli sgravi Inps 
a favore delle aziende colpite 
dall’infestazione  di  cimice  
asiatica del 2019, i cui danni 
si sono rivelati non inferiori 
alla produzione lorda vendi-
bile dell’intera azienda (tra 
gli aiuti contemplati dal Fon-
do di Solidarietà Nazionale 
vi è l’esonero parziale del pa-
gamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali pro-
pri e del personale dipenden-
te), e a sostegno delle azien-
de appartenenti a determina-
te filiere colpite dagli effetti 
della  pandemia  (esonero  
contributivo  straordinario  
dal versamento dei contribu-
ti previdenziali della mano-
dopera occupata nel primo 
semestre 2020).

«Il 16 marzo – prosegue Ca-
valcoli – è previsto il termine 
del pagamento dei contribu-
ti afferenti la manodopera oc-
cupata nel 3° trimestre 2020, 
quello in cui è maggiore il ri-
corso al lavoro dipendente. 
In particolare le aziende frut-
ticole,  colpite  dalla  cimice  
asiatica e sfiancate dalle al-
tre avversità che si sono ab-
battute successivamente sui 
loro frutteti (gelate e macula-
tura bruna), facevano affida-
mento sulla possibilità di po-

ter godere di questo sgravio 
che è loro di diritto. Molte di 
queste aziende non saranno 
in grado di far fronte ai paga-
menti, ma purtroppo oggi ap-
prendiamo che l’Inps non ha 
messo le aziende in condizio-
ne di fruire dell’agevolazio-
ne neppure in occasione di ta-
le scadenza, come già era av-
venuto con la precedente del 
16 dicembre».  Cavalcoli  ri-
corda i problemi arrecati dal-
la  pandemia  all’organizza-
zione del lavoro: «i periodi di 
malattia e lo smart-working 
hanno certamente creato ral-
lentamenti; ma si compren-
derà facilmente come queste 
giustificazioni  possano non 
essere  accettate  dagli  im-
prenditori,  severamente  
chiamati al rispetto quotidia-

no di adempimenti e scaden-
ze, pena l’applicazione di pe-
santi  sanzioni.  Si  pretende  
che le aziende rispettino le 
scadenze dei pagamenti nei 
confronti degli enti pubblici 
– conclude Cavalcoli – la cor-
rettezza impone che altret-
tanta attenzione venga posta 
da tali dnti ai propri obbli-
ghi; e se fattori esterni hanno 
reso  impossibile  creare  le  
condizioni affinché le azien-
de possano fruire dell’agevo-
lazione  di  legge,  allora  si  
provveda alla proroga della 
scadenza, fintanto che l’Isti-
tuto non sia in grado di ride-
terminare  l’esatto  importo  
dei contributi da pagare». —
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Una manifestazione di protesta degli azzerati Carife

Sono ripresi workshop
e fiere da remoto
Bene le visite guidate
a San Valentino

Cavalcoli (Confagricoltura): È indispensabile
una deroga sulla scadenza dei pagamenti

Cimice e covid
Agricoltori al limite:
sgravi Inps in ritardo

Le aziende non hanno
potuto usufuire
delle agevolazioni 
di cui hanno diritto 

dopo il crac

Danno anche alle banche
Gli Npl si sono svalutati

Anche le banche possono ritener-
si danneggiate dal mancato salva-
taggio delle quattro casse. Sul pia-
no reputazionale ma per la svalua-
zione degli Npl. Nel 2018 Caricen-
to ha venduto 170 milioni di euro 
di crediti “malati” al 26%, non lon-
tano dal 17% del crac Carife. 

Email cronaca.fe@lanuovaferrara.it MARTEDÌ 9 MARZO 2021
LANUOVAFERRARA

%)

&DPOPNJBF-BWPSP

Manuela Cocchi

Manuela Cocchi


